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Ieri i ̂ SMiFi^^téìégrattìmt da "Ro­
ma dicevanot""^*— 

OPalariiSfteìste p e r , , ^ . m o ( i p ^ a -

S^^Hobilantfu chiamato a l Qtiinr 

ì h Oggi alia t feua voltf P^dt'ia î co 
fra^i' suol dispacci òoiitieue la con 
ferma di questa decisione de? ̂  del R,o-

f 

^gégìiltilarr esteri ; ma solSato ,g^-• i 
Ì£«itUQmo, ,avr<^ì^l?e, ̂ rnpresa. .che 
iopo Unvoto di .v.eneTUUlaum.stero \ 
k semplicetpeute tollerato e come ] 
takii^ichiarò egli prima 'b conferd 
inerlWbe a d é s è p j | e ^ # m i s t e r o 
•attuale' d^ve ^ d i i n t f e s ì : ^'•^-'^^ly»! 

v^^tno,. ma. a^che di ftoR,te ali este- ; 
!r^,,!.ove ie potenze devonov^-Wej 
il massimo ^ rìguai-do per. addi ver i 
illire a c<Vmbmazioai con un rnini- * 
%tero barcolfibte^ è appunto; come : 

yitabllè ed il paese ha il diritto 
ipieno: cbe ^l facciafi'la luce còm* 
pietà;-^i che lo ri^ggano uomìrii 
èhe pé! ldlS*'|ìW(5edefttl non sìfttlo 
Jcompromeèsì nella politica afri-
icana, disapprovata perfino da B^-
bilatit ,è ,posHà sostenuta con, tòii^ 
W leggpé^za ,̂t|fia*i^nte còntradH^^ 
iione che ne nfèlan%;,Ì-assoluta 
incapacità Bf reggere lo stato. '" 
; ; N o i , ' p \ i r stimando iVuomb e ftf 
•feoldató, ^dlfìidà&mo sempre del 41-
^^Ibmaticb legato all'Austria^ 0\'im-
postoci da un'potere occuffo;noa 
'credevamo tuttavia che egli si ino-
strasse tanto ìm|ìarì a l l r^espon-
sabilità asSufttàsi, !' ' ' ' 
^ J e d r e m p il siio^ u l t o r e ^̂ cou; 

Ài-Sft persìsterai nelle.dinnssionv ,.e 
$! mostrerà coerente alla : sua dif 
ìjhiarazìone potremo ;perdònargU 
molto; ma, se anche qu'éSfe volta 
^cefferà, diremo-che ab'j/stó'gl à '^s -
sum invocat Q che ^qùds 'éult'per" 
dére Deus àerìfimtat: ' .̂  "' • 

iQi sai^a.poi la niio.ya cppferpa 
che in Itaìij^j^i diritti costitueionaìi 
SÈttio 'fisìmè/e ohe^la'degittlma 'in-
iluenza del parlamento Ò paralìz 
zata;*'" 

€1 

èMr^ 

1 1 

• 1 

,ifij 
. < yedremb se ;Robìlant vorrà colla \ 
Hià^ermezz^ìsalvare almeno an- \ 

] • : ' 
i 

\4 0 

e 

disse Eobìftnt, t o l l e ràb i l i 

Mi* 

d^nrtà è gli ì n M s i nazionali, ; 
:j Robilant fuffkchiam'̂ to a C Q ^ 0 , ! 
ove liaturalmente sv itisisterài^ife ; 
.fmgWffiiri le dimissionici Robilant ^ 
però, ^ ritirandole^^ fàt•ébb0^ cattsifcH 
'servizio a sé, al paèsej alle stesse ^ 

: istituzioni.' '^ • "^^ y '^'''' .; . 
Robilant, p e r l e meno, n o n / è 

ÌÌMU 
Aìioyannj Bovio,,g^qr^^geiiti,moder­

na fifosofia, scrivo al Mentctna, corag-
^gioso lìornala, di M!lâ n(̂ «ĵ ,̂,v̂ . • -..V'ì.. 

»- t̂ 
' ' • : È * ^mpoliy^ FehbraiQASSI, 

"BAOOI, ., . 

% ' • • 

r 
-w^ 

" . ^ i 

. i ^ ' 

morabili nella liostra storia parla 
mentare^.,^ ••' •.-• ' ̂  /. ^ 

Non fu^egli a dichiarare che se­
guiva una polìtica « senza senti­
menti e senza prinóipii? »'"' .' 
i Non fu ,eglì a porsi alla testa 

della dimostrazione navale contro 
la Grecia rinnegando iprìncipiidi 
nazionalità con cui sorse ^ 'I tal ia? 

Non, fu egli un fènace àulico 
soltanto deirAustria? ' 
ì^'Non mostrò; tanta irrisione per 
gli avvenimenti d-Africa da chia-

, -•'k ^ ^ 

itìare «quattro ftredóni » quell ti-
nìbne di armati-^^he c l ^ l l s^ ì i ro r» 

h r I. 

II'.-

I;? 

r̂ 

l i ! 
!.. 

y 

così bene" a Sabati? 
Non tu egli infine che arriverà 

dire che la caduta sua e dei sù8P 
amici equivarrebbe alla radia-
zione dell'Italia dal novero delle 
grandi potenze?, ,, ÌÌ 

Barà^ iMobììant un'bravo uo^ip, 
ma; V p e r i r t t e n C ' t o ^ u ( ^ m & par-
Uméhtare impossibile sotto ogni 
riguardo. • ' . • 
' Ed egli renderebbe filialmente 
iiii buon 'servizio alla logica ed 
agli interessi del paèlì^^%e vorrà 
dimettersi, .. • ,• i- ^̂  \ .j^^.^;:;-1 
= Ma egli solo non è il rèsptìlì^ 
sàbìle; ite sono, e pìii di lui, pa­
recchi suoi colleghi, specie Ricotti 
e Depr^tis. Il Ricotti, coìpe-mìni-
stro della gtìlrra, è colì^ sua i^i-
prevìfienzà la causa prin^a della 
attuale agitazione in cui;W'^ènuto 
il paese ; Depretis è il perno di 
q\]iesta poUtìca infausta. 

Al potere occorrono uomini ri-
solutif^uomini vergini degli erròti 
Qdtpmegsi in Africa. Poiclièla no-
litica cploriiale viene posta soia-
^ìente adesso e soltanto adesso la 
si discuterà sul serio; ò ciò ine^ 

Mimrriv^ il vostro giojTtìale itfertiana 
metttrè il telegrafo^ annùHzia un ivitro 
disastro toccato alle ^aogtre armi 
Oso ai;Voic ri petaî tìfi poche parole te-
BtaaUcdeUa mia inttipellansa sulla 
politica estera ne! Marzo i&^^^^Ji 

fl:..©;uardf4t©, on. ministri, ìcBe cóme 
par le oonveiizî oni ferroviaria così per 
ia politica ftffitfààl^oì dovete sentire 
-ia resiioaeabilifà di avere, dentro è 
fuoVij'impegnato a lungo quelli che 
verranno dopo di voi. * 
• ìfi, qiianto agli alleati, duo cose g 
preme sapere. L'una, se ci sia tutta 
amica l'Àbissinìa, senza della quale 
ao»̂ -f3he la ; vitto^'ia, la; dimora GÌ é 
impossibile in queUa parte^ ^ell'Afiica 
toccata da nófejL*A"ìì'S3Ìnia èoggi pei" 
le nòstre armi il Fato africàno; ma 
il negrus è malfl'do, L'àlira, a che 
punto i!ù^o^;venu,ti gli accordi con 
i* JìnghiUf|rra, alla quale in questa im-
preslf abbiamo subordinato i nostri 
interessi, > 

,Qp§t9 'lé^faròìó (Iella datnòcrazia 
patiamentare. Il negus ha fattov^ciò 
che ;doveva Q premeditava, e ; che i 
no^ti^ ominidi gpìgrho non sappeiro 
prevedere.'E forse per questa impre-
yidenza che in Itaha si è uomo di 
gdvèrno ? Ma 'se tessere Ministrò dì 
Stato può appagare ia Sanità di un 
avvocatqvdi/WfSviingegn6r;©,>di;un pro­
fessore, ,d\ ^i^,M^t*y?ió^q^e..lJW,yR^ 
nanzi alle srandi calamita provocate, 
non SI eeniono umiliati e non fuggono 
*'iias'condersLtìii q-ualcho terra dove 
sìa fgnoltflTOppil^itaiia^? \ ^ ^ 
t Bobilantsfconsegnava a' Mancìnrtla 
commedia di Viéhnai l^ancini h^.con­
segnato a Robilant |a tragedia di A-
h'ioa: tsili gli uomini di Stato dove 
le^isiittuióhi "tracollarlo^ ' ; ; ' ; ; 
i Comunque, là' demoeraztWoh man­
cherà mair al suo doyare di salvare 
i*pnpro dalla putrìa. Grafia d l̂ gior-̂  
naie e saluti. 

^ GIOVANNI Bovio. 

r^l^in^-rovolvers e Uncìe, ed equipag-

2. Tre batterie da campagna (con, 
cavalli dei paese) e nessuna batteria 
da montagna, '̂  ^ ' 
y 3, Quattro battagUbnl di bersaglia-
ri,,di 800 uomini ei|scuno,^||)?asuii 
^Ipii'iO, pexcbé t rupp, questa, ossea-
zi&lmentfl locale. 
."'4/ SeKitfnt̂ d'i"Segnalazioni ottiche a 
grandildistanZB. ^ ̂^ *: ; J ••-

Juól errore gravisairaoiiil cangiare 
ia^iual^enta-parta dei Soldatiì OcGor̂  

fermata m africa. , 
E' un errore il non avere cavalle-

^É* un errore il difendersi senza at^ 

La fHtica,. iafeféfrica, deve eapli^ 
irlr con improvvise e rapida acorptia 

il-eì^f^^gtìitrdW 8evere:̂ ^p|iiÌ2fop^^%r 
capi, da prese di ostaggi, da distra-
aìon-̂ ,'-ao occorro. .̂  ^-sh t:^ ..-^ÌÌ-'S/ 

Dobbiamo, per orv, imporelcol ti** 
i3aore,tmoraltnenie ; -mìlttarniente, con 
lalrapìdità dalle (nostre mos8#. ;5i 

La-difesa puramente, passiva doveà 
condurci Ili disastro che oggi^deplo-
riamoji^pcjie non sarà il soloy se dura 
lo stesso sistema, " ^ s * 
ò. ;Oaitvbiitilo V parie^dei soldati dopo 
quattro anni, nòe dovrebbero del pari 
tiambiar8Ì|b'UfìiciaU. -' m^'^ .i^ 

»4ipom|tera^nto..di, ;t4i,̂ >|rt?pp,o re- ; 
golarji.^ ip ritengoidannose, perior^^ ì 

AH^ >s^Uftgl»9f^»H4wJ^maglieri, voigar 1 
t,9ri,i, q̂<>;n ia ferma 4i;rqa^ttro anni, * 
cori^^esti.ario.ed e^quipaggiamontp leg«; ( 
^^j^iislpciijsd^. ven.ìraaìt|Qpiega^|jq)iaj] \ 
squadre votanti di esploratóri, come \ 
usava ^arìbe^ld)iconiTÌ6Ulta|i phe tutti \ 
.conoscono splendidi. j ^ 
•:V; Il ;:hosig. Stinto • M^̂ aggiorei 
diate'di -f^terr trapiantare in Africa ^ 
«nrsistema^paaaivo.idi difes», asaolu» 
fcftìmenta Xuor di luogo. :JK _y ù"-. 
linQuando si; voglibrio^J^tare/ simili 
;ColoniaìtiKÌoni forzat0,''^SìfìcifiÌ5, bi­
sogna IITpersi valere di ottimi eie-
cnentÌ,dìì. |̂(|Qvaniù ardita; intelligènte 
e'forniia^di. m92sì.--,'p* ^ • ./a^ 

Con tali elementi sì potrebbero rag-
gìungaro due acopi : • - ; 

1** Assicurare 4* nostra occupa: 
zione; 

2^ Proteggere la esplorazioni nel-
l'interno. 

Per 'MonkuIIo"' 

' * * - - — ' * 

.1 ' ì: M'^\ '^ì Yi 

• « " r--^ 
-''-. 

-ài-W dei Dirìitó sulle' 5eoo la 
relative Rlla'prelirai Mònkullo e te­
legrafataci Ièri da Roma : ' 
' < i^Ve^dò '̂ititeio^iSlffondéró-là vice 

éhe il dispaccio famoso "dei generale 
Oeoè sul ; combattìmtìnto di Saati 
jfosse staio interpretato erroneamente 
e che 9i dlPlàsB attribuir^ la parola 
(ìistrutta ag\ì abissini, non ai; nostri 
Soldati, ci aravamo conforffèif^ 
prima di prestar fedo alla lieta no-
tiilia, abbiamo ^voluto prendere infor-
mazìanljpi|||,^reci9_e,_e purtroppo fum­
mo assicui^ati (jha nessuna mpdiftof-
zionCii P'̂ teva fare al dispa^cio^ letto 
dalfW.JDop Oàrriefa. Tutte 
l̂â  vocV^f Vittorie sono immaginariéi 
-j-«jlntanto"iperò tutti al stupiscono 

^'"chet ddpoftànti giornij Jl^Minis^orp se 
no stia zitto, e non pulìb,li#i:,ie noti? 
m,,SÌà i»Ad«bbii)me'nt0 Ìa& "p unsi 
CPnaotta inquaiiOcabile, incompatibile 
con ón feèJ^é cttstjtuzioraia'l^^^n àiì 
paese, chetai regge con IfiHuzioni li-
berali s plebiscitarie. - ;; ; 
., «5 AbbKro%4|j|^:sp d%:p6r^q^ .̂̂ ^^ 
chesavyiciaanoi,ministri, che il forte 
ài'lionkulio è stato pre^o da^li abis­
sini, che lo isolarono è coslnosei-O 
•aHft'feaìti'̂ » oìie KaSAlulavha pósto 
racijampamentoin faccia,ad Arkiko 

. if qra è, te,mp.pJi fìn^^pn gì* in. 
gannì e con la chiaccmertì. Se u-ga-
'bìnetto avesse avute buóhÌ"nPtÌzÌ6 'di 
òarttji le avrebbe lette ieri-alla Ca-
^e^a por guadagnarle yotil; non avaifi 
dolofat^o, .ÈS segno assai sfavore:volei. 
.., <̂ Atì ogni, modo abbiaci? 
z,a,,cj}$̂ ] disp^coi;Ci.|ont^lUi Pilottai» 
ma non sì vogliono far sapere.» 

? 

^̂ ^ S'infliggo la prtìsenie (diremo pogì̂  
pnorificehza, ai sig. ,Tal dei Tali Ù^^ 
dàco ecc. pdr aver preèorvato il plel l 
dal terremoto^ ecc. iecc.y^^ ' • "/ 

Per chi 'àon tìònosbs l^erm'éiitìtecài, 
il senso di quél motivato sembrerà dt 
compre pscMror^ lo ;§piegheremQ loro, 
Uì poche parole; quel motivato va così 
tradotto: " '•: , « :^m 

C Viste le prestazioni eletiorah pas­
sate^ od in vSèl̂ ' dì ' quelle avvenire; 
forse non lontano, si gratta Vaitìte 
zipna del sìg. Tal dei Tali coil'aoiìi^i. 
dar|)i la pfocp eqc. ece. ». . .n:. 

Ma quando avran ,(ÌÌÌQ^ queste ridi-* 
golaggini? Oraraar un povero galaa-
tUomo chP^noii'vdglia avere dispiaped 
dì tal natara, è obbligato* â d̂ìr M I 
dì ̂ Bepretis e i del,.gov9rD,Oj od isc|^% 
versi in qualche^ Associazione lìfeW 

Ora che Ì*AÌricà/'pur troppo, ci dà 
molto à p6nssra,'for$a ctò allW. Be-
pretìa non saiti^y^^iente di fondare 
aa uiiov^ ;ordÌneV |fficano ;s*4nteade, 
P ' . ^ dai, cayalieri:.,<|i Mcnkiilot^pai^ 
ìcm%li:Ìp ^ ttìttl^ql|pm ,che,no%tena 
atto mente,-« sarebbe una mftgpisòa 

idea; cosi quelli ch^Teli'àmeitMaDfi*'' 
qimlche cosa, e véne;o'no faft^i^va-^ 
Jierl della Corona d'Italia^ dteiSlìia 
santi, potrebbero por^ire la lóro croce', 
come cosa quasi seria. . . . i J 

<\ 4W^rv!l-^ 
'-',. i 

4 febbraio* 
\ : 

1 - .Uh - . - J i i : 

• ' . H 

V-ì-i w^^^ 

m 
>:.: • . ' . . 

; t a Rtfoma pubblica una lettera da 
Massaiia pPrtaate la datâ ĵ Jai 2!. 

tlin'^leltèra narra \ particolari della 
cattura di Salimbiani a compagni? 
Parìa delle intimazioni di Ras Alula 
che fece iscrivere a S£ilimb.ani la nota 
lettora e la inviò a Gene, é me^zo 
dei muratore Adami, servitore della 
spedi^johe, avvertendo questo, che se 
Jàirispoatà fosse sfavorevole, poale sax^ 
rpb^e ve :̂pj|p ai suoi padroni,: , 

Adami voleva tornare e recare la 
fisppata ài Eas. Ma Gériè impedì di 
p ter tir e ed inviò la risposta per altro 
mezzo.̂ ;̂-v . ••- ••''^%M^i^^'-'-"''-'' 

f l̂ ^^dailtti narra dei pontegno altero 
dì Satimbeni, che t§nne testa corag-
giosamonte alle minÉic'cle di Rtis Alula. 
' Salìl?fètt fu separato^dai suoi bom-

pagnìj il conte Piano col s'fl'gllo un 
barobino di 11 anni, e il marchese 
Savoìrouk, apabedua stati giAMÌciali 
nell esercito. _( ^ j.,,. ., '^^f^^^-

Ogni prigioniero è in una capanna 
èeparata sorvegliato da numerosa 
guardie. 

Il earctlnale Massaia 
. Massaiày interrogato sulla migliore 

àt,t|tudìna da seguire in Africa con-
Bf|bò un' aaì5;né energica e rapida 
contro il Ntìgus. 
\- Ras Aitila, secondo monsignor Mas-

BANCEEmQ^J>i COMMUTO 
i lari a sera, con ' un ' banchettò dì 

circa 60 coperti, il. paese^davaillul' 
timo saluto al PrGtoro(^ì questo cìr-
condafìo, Pegre|tq\avv.; Andrea dott. 
Ovio, testé promòsso 'iGliUdiètff%'on 
(|estinazi9na jtl Tribunale di Arezzo: 
'̂ ^̂ 'Rare volte ho veduto in simili cir­
costanze tanta concordia di pensiero 
tanta cordialità,dì espansione. 

Ricco dP^ngegnp, e dì, det^rina, 
buono, gentile, affAbho, egli s'ara inesso 
cosi'nella fiducia e-nelle sinàpatie di 
tutti, che ciascuno, pur, compiacendosi 
^i saperlo,, meritatamente retribuitpj 
prpVa un senso, di vìvo rammarico nei 
vederlo a pE^rtire. 
^ Magistrato integorrìmo e sapiente, 
vero Sacerdote di Temi, l*avv. Ovio 
tiei^a;»lta sempre l'autorità deU'ufQ-
ciOj'̂ e Sempra sereno l'ambiente della 
giustizia; cittadino onorevole, sì rac-
comiinda e quasi direi' s'impone colie 
rare qualità del perfetto gentiluomo. 

Ai molti brindÌ8ii,^pde si festeg­
giarono le^sue virtù, è si rimpianse 
la sua partenza, egli risposa con pa-
rpltì nobiUsaime. 
: Dopo tanta, éponianeità di manifa-
stazioni, nulla potrei aggiungere a me­
glio rilevare i sentimenti ohe l'avv. 
Ovip ci, ha inspirato e ja, memorie ca* 
rissime cl\e egli lascia ftj^Qitt^*!^^!*' 

Dirò solo ;̂ h,e la aerata riusciva e-
gregìamente' p̂ er tutto, anche per l'ot­
timo servìzio della trattorìa ai Giar-
'dinit „ ,:-:-. ; -mm^ ' '^ • ' r ' 

Ora il migliore degli aagurii all'av­
vocato Ovio, è la speranza che il suC' 
cessore lo rimpiai;?J degnamente. 

•;• ^ • P . 

cassia rurale, irmento principale ap-
partiene^^lMOTitato promotoea;cbi 
^l^(Ì tfeì è i | - B . ^ Domènii^j^lél 
GiuaejD ê e Migliorali Giovanni*" ìl 23 
p* p.'^éilà sala municipale dai Co 
mane, dopo .im^.i.confarenza; pratil-
^e dott: WoUamborg f a l « ^ t | l*att(i 
Ihibndazione per' cui pre^t^ ^^^rfSm: 
tàménte4l^sud ;minìsièV6 il cav. Pol'3 
|iei^ ili n^&oro pSIfi^U'alità. dei;:s0tl©-
scrittori ,e quella dei mpUi altri ade-
renti/aono arra certa della,prosperità 
assicurata fin d*ora al nuovoiòdaliaio. 
Iff^\lèyìé"'-riu^cìrà-^à^^i^mbatt;ère, né 
miglior ô ùdo 'la gravisstma^usut'a^òh-é 
si esercita a danno 'lilla parta meni 
^SJlii della popolazione^ .V>.: - - v . 
,^^^_aas,i©rl».. —.Ai propt^aitP.del 
tiro alta ^ass^i^^fatto giorni sono, 
un amico,et prega a joler ripubbli­
care più ésàttamenteTmimì dei vin-
bitori; Il che facoìai3ùp per aderire al 
desiderio dell* amiéo. •/ \j- :^^^-^\> 

Premi della Gara: I. OoràGìayatini 
dì Breganzp; II. Giaretta Francesco di 
Gazzo; III. Scaroni Bortolo di San-
dngo, 1 

I. poulo Dorìa litigi (di Saridrigoy 
e dptt. Giovanni Scalco; IL poule Gia­
como Zannìni e dott. G. Scalco; UJ 
poule Gora Giovanni e lioreazi Gip 
vantiv 

ÌV. poule et doppietto I. premio Do­
rìa Luigi; li, premio Cora Giovanni 
è\Ldrénsi Umberto. - -̂  :,? i? 

Cronaca Gin .aria 
_a_- -

CORTE D'ASSISEl DI 

Udienza del à e "^ e 
m^ 

^ 

I l a Ct^M^elwe 

u. - » J ^ . . * - d « n i - - r - i n -

Proaetiii mililapi 
• ( 

I 

Un ufficiale «prive à\yMiform^: ; 
La tattica garibaldina;'eìastica, cha 

si ada(it%vfl quttlgpfUé terreno è na« 
turtilmente indicata, 
'- Per aù^f o c c o h - à m : ' ' '"''• '•"'•••'•-: 

1. Oinquocento uomini di cavalleria 
(cqn cavalli dil paese) armati di ca-

ìtalianì a rimanere sulla difensiva a 
Malsana, la baldanza del Negus e del 
Ras li indurrebbe e qualunque p«220 
sformo. , • •. . •• i .v:^mi 

L* Italia dpvrrtJja ap^irpt unagtrsda 
nella Abissinia alleandosi .cpn;, Mene-
lìk 6-ctìn tutti i tributari def'Negds 
Neghesttì che attendono impazienti il 
irtomento della rivolta. 

I I 
4 febbraio. 

.^ | i^ : : . i ' , 

L ' . l i r ' . j l l 

O 

&ÈNZONATURE UFFICIALI 
Finalmente! ì cavalierati oomìacia 

no -a •fibocartì. •^»Mm\ •' '• , ' ' • • , 
i i l sindaci di ConÈolve e di Bagnòli 
furono crocifìssi -?- maiidlamo loro il 
nostrp biglietto, di ,eì>ndogUanaa per 
là non mtìrìtata cani^onatura. 

Pare che nei Brevetti di nomina il 
motivato sia costóoncepìto; 

• Oggi (7) alle 11 ebbe te 
processo alle nostre Assise ; in .̂p̂ pa-
frontodì Capuzzo Gaetano d l^ ibano , 
acculato d*àvpr falsificata .Infirma di 
Salvffnììni Oapl^no sulla cambiale -i 
aprile 85 faòe'ndoio figurare'còme ac­
cettante, e d'aver COSI tal mezzo ;c% 
pila la somma di L.iSOO ailà Societ 
in accomandita VasonoCaneva e, sCi 
cioè collo scontò di detta cam 

L'imputato ^Si dichiarò innocente 
asserendo ; (ì̂ ê  ìl jQjtjadagnini||(^ava 

Ja ' firma dopo averla apposta alU cam-
l)Ìale, è che egli pure (Capuz|^ affer­
mò la falsità deUa firma pe®è^;iin-^ 
dotto dai Guadagnìni stesso 
naccìe e promosse. ,.^ 

Essendo stata contradditoria laUl-
posisione del teste Salvagninìjàssahtó 
sabato a domicilio per malattia, ed 
avendo il teste avv. Favaron dépbsto 
che il Salvsgnini è di mente deWe 
e che altre ^^ | f di^àj^la ^ua ifttj 
in bianco al Capuzzo,ll P..M, ri'tì 
racótfsa e l'imputato fu tosto messo 
in libertà. 

W)ì 

^Si» 

-.V. 

- j d ^ F F i ì h I ^ J S f M V . ^ X - ^ H J L J M U . . U 3 l j ^ 

— --- ^ >• ^ u • , L, ̂ ^ . 

1 | ' 
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. l l . . . - H ^ ' '-i>rirJ>H"4.ILU _ > Li a? y^ I Uri ~ 3 : % - - . ^ ^ i-vriOh h r^'ri--r^ HV . . U K P3 ÙTT- I ~ - 1 ^ . n - l l I ^ _ b : A ^ r J i - ^ H rjy^'>rn\^*FC-ijh-_» -j-x^n - : . ^ - ^ - " ^ ' " ' ^ ^ • ^ " " • ^ ^ — - ^ « - i i i - ^ ^ ^ j - ^ j L ^ L . 



n̂ r'-̂ -̂ ^̂  

fffr-

1 [ 

4 

- I 

Conje-
febbraio) alle ore 

8 ì |2 pom; nella sala in Piazza del 
Buèw'sopra: il Caffè il sig. maQStro 
€iuseppe Menegiizzi ''^'"^^ll^^^onda 
elle conferenze annunciateoaì Gir-
olo Popolare sopra Ìl sogiìente ar«,'; 

gómento: Goverrà costituzionali 
Elettori e legislatori. 

C a s B l i ci prega dì render nòto ch^ 
©sko ha incaricato il 8ig. Niceto mi^ 
mio di, ritirare iMmpprlq dei bigUottl 

. , •• . • - ' ' 

per la conferenza dei cav. PecilOgstati 
î̂ llirî ^^vM P^r le singoleiCamìglìi 
; Bè«ibfl©©ss^>a. — Nella triste cir-. 
costanza della pèrdita ieridl avvenuta 

_ • . , . » 

':^mìn Basaanello della Signora Giovanna 
Slujìegliinu BftSBÌ, l'afflìttìsgieiìo di Lei 
•cons,orte s»g. Maurelio Bassi e; la de-
aoìat% famiglia, vollero ^elargire Lire 
400 a favore dei due poveri Istituti 
Cittadini '^^fUorio Emanuele lì ed 
Offanatroflo di S. Maria delle Grazie. 

•̂ T 

i I 

» 

1 - ; 

J • .V 

-'̂ i 

W 

...La presidenza àel.Gpnsiglio Amm 
dei detti PP- LL, compresa di prò-, 
fonda rioqnosoenza, nel mentre tribù-
Ì C T ' suoi vivi ringraziaméM per tanto 
lìQneflcio5^ffi può a meno di espri-
snere ai pietosi oblatorile sincere sue 
condoglianze.. 

. ^ p S i ' V a dicasido' da molti per 
la città che fra bi^vé là Società" àfi-
Gas concederà unsjrìbasso sul prezzo. 
SOfi 15 maai che. tali voci circolano 
|»et Padova senza pratico risultato. 
Inutili riuscirono le adunanze dei 
cònsumotòri, iriutìU le commisaionF^ 
dft quésti nominate' La Savoia Se nê ^ 
occupa da ben duo mesi, il prosinda-
CO promiee una risposta definitiva en» 
% : | 6 g i o r a i ; ^ ^ 2 8 ^ ( l i b b r e . 1885; 

ineU*ul|||^a adunanza straordinaria del 
^Oóriaiélìo Comunale rinnovò la prò-^ 
iBeBBBiima^siamo ancora a? sicwifira^ 
in pT^^^^' Le vóci di ribasai che 
ai lannp adesso circolare per la città 

^^Ipadopo adjegannara i coasumatori,,. 
;Wra||9nerlìdaU*adottareilpetrclio,b6iÌt 
fiabi^fcètóltiitìin.to le giornate si vanno 
èUwrig'arido .e quindi ì negoziantìgnW 
si provvaderanno dello,lampade a pe-

scrollo. Si vuol in una parola acqui­
etar tempo. Ifm^^staremo sempre sulla 
Vr'tìccia; noi pòn. tralascieremo mai 
di battere questo chiodo tinche non 
siasi conseguito l-intento^ì;jj|iftmo he; 
t i di: poter annunziare ^he ancheAiiJ 
droghiere di Vìa del Sale presso la 
bottega Peròn,*lSrianeUo cafTattière 

• - 1 \ 

presso Padrocchi, Piazza di'Oghlero in 
Piazza delle Erbe ed altri sei nego­
zianti adottarono il àMroHo da due 
giorni. 

Le nostre còngràmiliionì a tutti 
Snella certezza che avranno molti sé' 

.•i:-Bflt^ 

. : . ^ ' 

* - " r 

Tir 

J^tiaci. .. . , 
' B r u t t o Mc^faìsi ià.^^- -^ '^i^ 

mattina una contadinaWàòfva in 
Via Dìetrojjiomo « ciò che tacere è 
bello » e che in ogni mito è proibito 
jlai regolamenti municipali. 

Un tutelatore del pubblico ordina 
la sorprese nell'ìncommoda posizione 
e la dichiarava in contravyj||ipje. 

La povera donna scusavasi colla 
presaantezza delsuo bisogno, chiedo^ 
va BQUsa, dichiarava d'aggiunta di es 
sere miserabile e di eventualmente 
non poter pagare un^ centesimo. 
. Si mosse a compfss îione la tutela-
trìce del publico ordine e pronunciò 
una .sentenza degna di Salomone : la 
donna raccogliesse tutto e... portasse 
via. La donna raccolse, pose in un 
costo che aveva seco e .se ne andò 

' ' • ' ' 

relativamente contonta. 
€s'o«n,aa|^ià©. -"•l#:omaggi#%lla 

volontà espressa d^lla compianta si-* 
lùbrihaÉQricheUS Luzzatto Dina, ieri 
venne effettuata nel noéWB cimitero 
la cremazione della di lei salma. La 
cerimonia segui con perfetta regola­

r i t à , ed ebbe compimento nello sps 
zio dì 55 Hiintìti. ' " 

Saw^ias) |s©l llll'fjpafti d a l / c a r -
« o r e ci comunica lo seguenti ade­
sioni ed offerte. 

Azioni 4i fondazione da'Lire cento: 
Oorinaldi co. Augusto 1 •?- Giro 

^^pri^^dolfo 1. , _ 
Àxìonì quinquennali da Lire cinque: 

-:I)e 2igno baronessa Adelaide 2 — : 
De Zicno barone Giovanni 1 ^s^^tLoi 
ronzoni Giuseppe 1 — Costa Don Vit-
t f ^ . l ' — "Zaramella {||^MigV'l — • 
Viterbì Benvenisti JBona 1 •—: Oltran 
Francesco 1 — Toma cav. Paolo 1 — 
^Da Zara Giuseppe 1 — Da Zara Er- ^ 
noeta 1\— Trieste Treves Bice 2 --••• 
Trieste Tre'^s Delfina 2 ~ Debene-
^jllj Mattia 1 — Debehedetti Tre­
ves LfSiiida i — Tamaaaia prof. Ar-
rigo 1 —; Cavalletto comm. Alberto 1 
—• Padova prof. Ernesto 2 *—Mauro» 
gonato PadovajAdele 1—r- Cittadella 
Vigodarzere co. Luisa 1 —Cittadella 
Vigodarzere co. Antonio 1 — Citta-
delia Vigodfiirveré co. Alessandro 1 — 
Pullè Francesco LoreniO 1 r - VoUfi 
lemborg Giuseppina 1 ^wf^Petretiìni^ 
Rota Maria Luigia 1. 

T e a t r o Tctt*4i. — Anche alla 
^ - • 

seconda del fa%iBt cohcorso numero-

!J!ÌÌIl-1^iCailM.Ì^ 

Appendice del Bacchiglione 
1 1 eis 
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LUIGI Y^-^^^^^-*^ 
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JDlbA A. 3Sr ^ £ ? 
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J 

l^^^ala,_.. 
•' ^ì K^ 

••[:• 

andò fa sulle scale dì casa sua. 
»el'meriggio caldo e soffocante, non 
»Uro sentì che il cicaleccio di' alcuni 
^eoeitirfFsbspesi nelle gabbia in mezzo 

0 sui pianerottolo supe-
rwre, vide come balenare lina, forma 
bianca dì donna, che; rivolta un tratto 
5a''faccia verso dì lui, come fa chi 
jjrt^t'dì vedere persona che non a-

f̂ #̂ fef il; cui'^^^itoraó,'invece, at-
^\}^%\%ì^Ì-^%^^^ Hfiisterioeo, sem;. 
brarviisparit^ljtra Gemma Bartini, la 
tìualóilla itattica*: infame: recente, àc-

ìàvft ora anche l'àiltra, di far ap-
paMf. cioè^ln tutta la lóro leggiadria 
^"iprbìdezzà^le! •giovani f̂ '̂f̂ o sotto 
tó,'ve^t§y^piera e come complice Ja^ 
•Ctìnseio. essa.vptit6'4i tanta: infamia 
cosi' bene' archito'ttata e condottai 
^'dc&iò'ài ichi si fo8S '̂Sposato aulla 
- ^ ^ 4 ^èirl^o^iS/Jotìf iena, ne' a-

s,fe 

L a ^ l ^ J m i l i a t ì i , T e r z ^ ^ g ^ j , 
Astillero | ^ M | , vivamente applauditi. 

Sempre'Wmanietìte le JMÉIIO'co-
r a l i . • ^ • . • . ^ ^ • " . 

Domani sera terza del Faust. 
o CS'àrl^i^lli.'-iii#leri sera 

' ''- '- " ' • - - - • ^ ^ -

t0^tro. pieno zeppo. Lo spettacolo della 
ij^pagnia equestre AnastaamiBìasxni 
ddisfece al masBinpĵ ^grado il nume; 

rosissìmo pubblico accorso che api 
plaudi calorosamente tuffigli artisti» 
Questa brava coriupagnia merita', d r 
' r 

essere incoraggiata dal nostro pub­
blico, anche perchè non tralascia di 
offrire quasi tutteiil^^sere delle gra­
devolissime novità. 

Br-tW^i suoi dì^^ttorìt questa è la 
vera maniera per àttirarei-^iìl pubblico 
a teatro. 

1 ' - r . . . 

— La Direzione della compagnia ci 
comunica che in seguito alla buona 
accoglienza che jl pubblico le dimo­
stra ha scHtl'ùi*atÌ vari aftiati onde 

• • • • • . ' • . • , • . ' • • • : 

potere ogni sera,|a|^iailiB|^lj^#pettacolo, 
e fra questi sono da notarsi ^latì^ic^ 

icola miss Lauretta, il sig. Roberto 
ipinta cìowt̂  cori le suà^^che am-

I ' 'L 

maestrate, e miss Annita distinta a-
mfPpne cavallerizza. • . 

Questi tre artisti debutteranno a 
Padova domani sera. 

Non dubitiamo punto che i Pado^ 
vani vi efllorreranno per' corrispon­
dere alle premure dellà#Direzioné e 
deifbi'avi artisti. ; , 

C n a a l «li. —- In una' trattoriàf 
di quinto ordine: ^^^^--'-^ ••'•• ' 

*T̂ ?Il signore desidèri un pranzo 
da un franco e cinquanta o da due 
franchi? — interroga il cameriere. 

Quale è la differenza? 
Cinquanta centesimi, signore. 

Sissimo,' 

, = ' 1^' . ; <^'i 

vrebbe indovinato tutte le linee am 
. 1 . = ^ - . I • . 

mirabili, da ;cuì sì sprigionava un fa-
scino irresistibUeWma lo sguardo di 
Antonio Montani, posatosi abbona su 
lei, che fingeva di accudir^ a non M^ 
qualiifacceride,^si volse a quel canto, 
m cui soleva sedere Ifigenia. 'Non 
c'era l#^̂  • . 
.Entrò nella camera delta moglie; 

ella dormiva seduta sur un'a^^grah seg-
gip lei a braccjlioli, con la testa po­
sata sullo schenale, coperto d*un co­
lor rosso scuro. C'era come un molle 
languore,come un triste ribassamento 
in tutta Impersona: e il volto, pai-
lido e smagrito, penava le'traccle di 
Eoffereize itìfihe e sop'ite d ì . dentro 
con un eroismo ammirabile e con una 
rassegnazione di martire incompresa. 

Antonio lo si ftìca, dt̂  vicino: 'la 
guardò a lungo; e quelPauradi bontà 
e di dolcezza che, pur dormèWdOj lo 
aleggiava sulla nobile fàccia ; quella 
calma soave che era diffusa ih tutta 
la persona, un giorno tanto adorata, 
lo fecero avvicinare, suo malgrado, 
ancor più, • 

E co&i, guardandola, col cuore che 
gli batteva di dentro e come sospeso 
tra l'amore è la gelosìa, aveva avan­
zato lana.mano come, per prendere 
quella della dormente: ma ^11* tenne 

* • « . • - , 

sospesa uell'aria, come penlitò'W^^ùh 
t ra t tore , staudo cosi; ascoltando i il 
fiato che le usciva trapqnillo dàlia 
bocca un po' aperta e con sullo lab-

irjà Fu Giuseppe di ànni..88Jii2, ci-
" '̂'̂ ttìfP***^^^ "SiJo^Qìico Paolina di 
ftnni 23, domestica. ^ 

ipettaeoll d'oggi 
• • • 1 - 7 ' - . ' • 

«irssj©!^^, _,—-• .Questa 
sera grande rappreséotazìono dalla 
oomp^lpia equestre Anastaaini e Bia-

Ore 8. 
b< 
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Eondita italiana 5 p. 
• •1•̂ ŵ ^ contanti ' 

Fine corrente . . . , . » 
Fine prossimo. . . . . t i i 
Genove . . . . . . . . . A 

» « • • » 

« • • ft 

Banco Note 
Marche . . . 
Banche Nazionali. . 
Banca Naz, Toscana 
Credito I^obiliare. *. 
Costruzioni Venete. 
Banche "Venete 
Cotonificio Veneziano, » 
Credito Veneto . . . . » 
Iramvia Padovano. . » 
Guidovie . . . , . . , . % 

• • 

04,15. 
9130, 

iTDsfflfaw 

i..: 

2 
1 

^200 

310 
3Ò0 

268 
340 
92 

t 
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20 

É W * 
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f'vr>':^is^'i»?^t?:c;:f.''£;^bS?uivwsi*D-.^ 
I - ' 

del 2 Febbraio >mm 
SJa^sìi^es Maschi N. 2 - Fammìno 1. 

WS^SB'is^éiiS. —'Greggio Pietro 
di Giuseppe, s^0^ con ;§^avoQ 
Giuseppina di Agostino, vinj! :̂#¥^ Gà^F 
nella Luigi fu Serafino, VIÌIÌCO, con 
Bettio Celestina di Fortunato, casa-
Unga — Caî ft,W>- ^^itorio" fu Luigi, 
mufiatore, con dontiii^^Marìa di Ai»-
Ionio;,; vììiica.' • -\ •'••":„ "" ^'-m-

Sloffàl. «̂-̂  Orian Ettore di Anto­
nio di mesi l e giorni 4 —•! ;:Nason 
Stefano d* •Wfrénìo di anni-36 li2, 
"vetraio, coniugato ^̂— Tognon Mazzu-
catp Maddalena fa Osvaldo di anni 
SB'^liS, industriante, coniugata — Bu-
satoAntonid^^ù Francesco di anni 
70 1|2, domestióOj>^||pvo — Tutti di 
Padova. 
:. Spolaore Giovanni fu Paolo dì anni 
55, segrestano, coniugatOj di ^tan-
ghella ~ LdroTtìrcato Anna fu Pie-
t | ^ d i anni trentaotto, villica, coniu­
gata, di Fonunivaf^S. . / '̂ : ' :'$ 

del 3 Febbraio 
Riuscite 3 Maschi N. Siif^^eraminette 

MaìS'Ià. — t-̂ iloQ Gino Giuseppe di 
Augusto di mesi 9 — Sitante Pavan 

bra come una aura espressione da -
a, gli s^ciutilizarono gli occhi 

Tendenza incerta. 
Causa la liquidazione e per l 'in-

qulftajinej prodotta dalle notizl-é pOr 
litiche tutte te borse mandarono corsi 
in ribasso. La nostra Rendita valeva 
«abate L. 95.10 ed i valori si tratta­
rono pochissimo prevalendo le off-arte, 
'• Le 04yjg|zionl iloterprovinélliì 5 

JììO L- ^ ^ - - ^ 
' Le»Obbligazioni Interprovinciali 5 
Ìl2 0.0 L. 1105. \ -

La obbligazioni Credito Fondiario 
Banca Nazionale LV 499'pìù Ìiitèr,688i. 

Le Obbligazioni Società Veneta' li­
re 500 più''interessi. 

Le Moni Costruzioni Venete 308. 
jL^ai iónyianca Veneta 365. 
Le Azioni Credito Veneto 269. 
Le Azioni Terni 590. 
Le Azioni Ootohifìcìo Veneziano 200, 
Lei Aflblil Guidovie 93 — Tram 340. 

^"Prozìi qui praticali dalle seguènti 
Qbbligftzioi^fe 

Napoli 1868 
Napoli 1^71 
Unificato Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 
Fìretio, 3 p, Oio 
Pisa 
Croco Rossa Italiana ' 

nalìeta) 
« ^ 

- i . -

•,sim:'-

L. 150. 

Milano 1861 
Milano4866 
Venezia 1869 
Genova 
Barletta 
Bàri 
La Masa 

> 250."r 
90.50 

. 2o:~ 
103.— 
6S,50 
60.™ 
23.50 

1L50 
2350 

135. 
38. 

•71. 
325 

\ 

CaxmM 
i I 

d' irnp|||vi8o: le gambe gli tremarono 
sotto ed esMniò : » 

I - ^ 

— E se ella fosse innOoonte?.;.'Oh, 
guai per coleii 

E in questo pon'ile^'o, lo si er.a in-
giif'S%chiato davanti, mentre la donna 
continuava a dormire placidamente: 
il che pareva attestare un*anima buo­
na e fedele: un cuore dolce e amo,-

: I • ! . • - • 

roso. Posò il capo sur uno dei bra 
ciuoli, e, sentendo senza vederla, la 
presènza di leî  provò cerne un refri> 
gerio/i^^flWei:,pensiero e % J ^ I I a 
speranza. -,Oh,,,BlEtla^ - f l ^ ^ t a 
innocente, come lo^diceva, quel sonno 
calmo: se ella non avesse mai amato 
e non amasse che lui ; se quella })oa-
ca non l'avessero toccata che le sua 
labî t̂ jÊ ,: se quella persona non. fosse 
stata stretta che al suo petto... se ciò 
fosse stato vero... se cî Ò '̂fesse vero I., 
-— E, corneali penetrasse nel sangue 
un fluido benefico, gli pareva che 
Tavvenire gii si presentasse dì nuovo 
cqme gli si era pfellntato allora che 
egli amava e stimava Ifigenia : e l'a­
nima sua s'illuminava di nuovo al 

^ • 

pensiero della fadoìtà della moglie, 
dell'amor sempre uguale dì lei : o'al-
zò il volto infocato. La bella conaorte 
continuava a 4f»'W''e! calma come nei 
primi giorni del suo matrimonio. — 
E un'ultra idea terrìbile gli attraver-

1 ; ' - , 

SÒ; la meute; " « e se ella dormiva 

-'f 

Londra tre mesi e 5 p, Oio L. 
Germania vista . . . 
Austria t . . . , /» 

2555 — 
1.261 [2 
2.-^ — 

Francia » 101. , - s 3i4 
(F j '^ lLbA.J l i - y :' - ^ ' - T - p " - ^ •-T'^f*-J»-?-:-- '^ ! f J t a f ^ j p d t J H ^ m f i f i|;B|nr!;p>-

tìf, 

,..̂ *̂**® ^ >^ seggio della serenità 
dalla 'giòia, del,dolore, ^doU'angoscjj 

Tflifa stupidità, dell'ignoranza e dell 
malvagità. È una t à l f c d i A f é ) 
do^yp l t ì i SentìmentiWÌM^.ficol-
pitfiB caratteri di fuoco.'TleT posto 

Ìt)Vo si abbassa l'intelligenza sembra 
confondersi Colla volontà. Ivi l'anima 
si cònceritra e raccoglie le sue forze 
onde prepararsi alla resistenza. » 

[ - • 

cosi pacata sognando, forse, d'un: al-
tro: rivedendo un altro ne' suoi so-
gni,neV quali un giorno, come' glie-
- r '—j i i-M) ' • ' ' m '~ a f e ' * ' . - -

raveva detto lei stossa tante volte, 
non vedeva che lui I 

E la sua faccia, raddolcitasi po-
canzì a quei primo pensiero e a quella 
prima speranza, sì rabbuiava come 
cielo dopo un breve ed iropàvviso 
sorrisQ îjdi sole. La procella comincia­
va a far sentire i suoi cavalloni : a la 
sua fronte si' corrugava di nuovo, i 

s - -

suoi occhi Bi annaspavano, le sue ma-
ni si agitavano, come brancolanti nel 
buio. Si levò con la fronte che si sen­
tiva arsa, con le labbra afltttìtte e 
còme vergognoso d'essersi fatto cora-
muOvere pur un istante da una dori^' 
pa che lo tradiva: che,dormendo, so» 
gnava forse d'un altro, mentr'oglì, po< 
vero pazzoI, sperava che sognasse 
dì lui. 

E un altro pensiero gli venne: e 
s'egli avesse rovistato in ogni canto, 
in ogni cassetto dei mobili di lei: in 
ogni sua vesta, in ogni suo abito... 
anche in quello che aveva indosso per 
trpifre un dooui|||pto di tanta infa­
mia: un ^ono, un foglio, un fiore ap­
passito 1... Si alzò: aprì, con una gran 
smania di sdentro, ma cercando di fare 
il meno rumoro possibile por non i-
fìvi>gliar là dormente, aprì tutti i cas­
setti di'ttì^^ ft-Ogò^fPofhi cantuccio, 
annusò tutto a dir cosi, quasi come 
un sottil filo di profumo gli avassa 

: 

Due giornrt' tin 
K rebbn-ttl'o''- Lunedi,—• MUO,|(^,YÌ-

ficooti Eanio, romano,principe dei 
modèrni archeologici. 1757 1818 

n' Romualdo. 
I . " i l i " : -

'GÌìhTmtW^faftmì ^ Ivenezìani 
sono battuti dai Turchi davanti a 
Scio 1695 
Matha, 

San Giovanni Da 
^ »V 

.11 w''ì3pfl?saa±WHns3ifliMr^^^ -
r . i - - - i ^r 

» 
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GUSTAVO MILANI '— Meteorologia 
ùpolare :=ri Firenze, Successoi^ì 
e Monnier 1887. . . 

f r _ 

È tale io Ivi!uppò acquistato dàltt^ 
scienze sperimentali ai nostri tempi 
che, anche quelle persone le quali 
non si occupano prolondamento di 
studi òcientiflei, non. possono ; farcia 
meno di procurarsi quejje cogrfflìoni 
che sono indispensabili a chiunq^i^ 
voglia rendersi ragione dei principali 
ftjhómeni del mondo fisico e. della 
molteplici scoperte che tanti;vantaggi 
arrecarono alla pubbiicti e d^m^astica 
economjal^Ond'è che sono degni 4B | 
maggiore encomio Coloro i quali, con 
opportuneMpubblicazIoni, cer-cano; di 
rendere famigliariìltrà le; peVsOne non 
dotte, gi* elementi doUa scjonza. 
tra gli scrittori italiani che,a questo 

ilissimo fine diressero Je loro fa-
*̂ tìBhe, uno dei migliori è certamente 
li chiaro;prof. Milani. Più d'una vòlta^ 
su quaéta stessa, colonne, abbiamo 
avuto occasione d'accennare a'qual­
che publjIiCaziona dl f^av. Milani ed 
ora siamo lìM d'annunciare la com­
parsa d'un nuovo pregevoliseimo suo 
^ ^ " " • ^ ^ ^ ^ t e t e m ^ / ^ ^ ^ f ^ f i - p o s i 
forma brio8a ed elegante, IVA. tratta 
di tutti i fenòmeni, che avvengono 
nelliaJmosfera tMl l t tó , , nonché; dì 
quelli che appartengano, al)'àt|ÌJ^It|i 
endogena dei nòstro; pianbtai Glian-
parecchi necessari per le osservazioni 
meteorològiche vi Sonb tutti descritti 
ed acciocché ognutìo;poé8à com'pr^n-
dere i principi aui:;;quali:f8i/fondano 
e seguirrf! autore nella spiegaziona 
delle divfee: meteore, man. mano che 

• /•>^-' V 
0i ^endotiò'^^nece88||^P| 61 
quelle nuzioni di astrónomì̂ à,iJfi.̂ ìHa^e 
chimica, senza delle quali/qualuhqua 
'Studio, benché elementare., di iTìeteO," 
ro,logia, sarebbe impossibife iL' opoPa 
è precff l^ da un PrtiMià storico 
interessantissimo, • che sì̂  legge! poi 

?g^r*?g^^^?!P??^^^^;gggftJg"!™^j . • . - ; - ^ ' - j 

dato in mano lep^ovè dell'infedeltà; 
nulla'! Ê : il i'suo cupee, 'anello stesso 
tempo che cercava con avidità sém-
pre crescente un documento di amore 

' ' j I 

fedifrago,: provava cotiie una certa 
gioia lonĵ ana ner non..rinvenir n^lla 
che glielo offriB'sé'.^^^ciÒ le riiani 
pelle saccoccie; d0^irval)i,u; 4fe|):eì ; 
nplla I Quand'ebbUe' frugato ' in /ogni 
parte,.si avvicinò a lei: JI^^ rpisa {à 
mano adagio , adagio nella/ scarsella 
della lunga veste.ilmpallidìa un trat­
to, ritirando la ^ mano,;;cpmo.chi,/vO' 
lendo cogliere un flore, seritanìnVaee 
r impressine della'frodda/pélle d' un 
serpe. ^ ' 

no scritto, cortorfera là dentro:.. 
quello, forse, era il documento unico 
del suo disonore: unico, ma irrefra-

• . r 

gabila : e, col fiato che parca gli 
mancasse, temendo seiToWe che ella 
si sveguasse, ricacciò la mano nella 
tasca, trasse fuori ;la scritto e spie^ 
gollo trepidiinte. A principio, gli oc­
chi suoi non videro nulla :-ioi^«nti 

' — 

calma gli sì diffuse sul viso: 'gli 'Oc* 
chi gii si emgkpo di lagrime: dì 
gioia. Era la p||ma lettera che le a-
veva scritta lui, Antonio Montani, al-
lorquando s'era innamorato di Ifige­
nia : e sotto, vergato di recente dalla 
man della tnoglie le seguenti parole 

l Continua) ̂  

n i * i . i 1.1 • -
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__ Simo pmceref^pfTcbè contiene no­
tizie oertìimenta non da iuui cono­
sciute* 

Bailissimi disegni originali dal di­
stìnto artista É. Mazzaniì ornano ti 
testò; essi raffigurano strumenti^ os-
©ervatorii, meteore^MM'ol^a "'^^W*! 

#|l|t^fl«alcHa punto capiteriatico nella 

Questo lavoro ha uno spiccato ca* 
ratterè à'italianità, essendo stataeco-
jjo precipuo dell* a«Vp|§|ìdì mostrare 
«omo la patria nostra, madra dolla 
metQQrologia, abbia dato a questa 
Scion'̂ a una mossa tale di scoperte da. 
superavo di gran longa ogni aìK â iaà-
5EtO|iei Purtroppo vie oggi in Italia il 
WtìtvQUOf per non dir peggio, di 
guardare con ind ff'ìrenza lo cose no­
stro, salvo ad accoglierle con priore e 
plauso quando ripiagaate le àTpfféf ri­
tornano col prestigio di creazione 
Straniera. Gli è perciò che erwinente-
laenta patriottica fu *Ì* opera del eay, 
Milani e noi, sicuri che il auoiJibi'f 
avrà un vero successo, gliene faccia 
«no le più viva congratul|^||iì. 

% t ^ Febbraio. 
wnof Benvenuta Pellegrim 

-.$. 

Si 'dtstrlbuirono 300 lucia a 
abìtaati dì ArkikOj affinchè si ai 
fendano.- •.. '" • • • • .-^^^^^m-
^ Il ; Papa offerse infermlènTnie 
dìc'uk per / M a s s a u a « . 

Si noleggiò un pSUmento in-
gisse per trasporti di truppe e* 
muaìzioni. ^ ,̂,̂  

niQsfcransi favorevoli agllótàliani. 
Osservasi che lo sgombero d*A-

rafafì apre il mare agli Abissini, e 
quindi potrebbero avere rinforzi 
d'armi da Obok e* da Aden j u a -
loralla llotta non invigili, * ^ : 

' •• • "i.-.-r-.:— . : _ • : - i L I ' : 

•^rlfP M 

la DelIaRTa e 
.. 

•m 

Mentre \ nostri soldati cominciano 
a CQorira in Afiica in causa degli er-
j'ori ed araori coloniali, nell'Alta Ila-
Sìa i contadini seguitano a morire dal^ 
la; pellagra. ' ' ^^^m^ . ^ 

Uno dì questi Bftìcìdii fu qomniesso-
l'altro giorno ed in un moda.orrendo, 
à':Gardoue, in provincia di Brescia* 

L'altra mattina, infatti, certo Già-
ctìmo Beileri, ditto Tonee, di'Gardonei^; 
Sf^fpPlier tempo in Vaile di Polaf 
•vano, formò una catasta di legna sec-' 
ca e pattume, prose un recipionta dì 
petrolio, che aveva portato aeco, ej-
parte lo versò sulla catasta, parte s i ­
lo eparsP'flùl corpo, Indi, dato fuoco 
alia catasta, vi salì sopra e, Sarda-. 
inapalo moderno, Vi attese serenamente 
la mòrte. 

:La<mattina stessa alcuni contadini, 
liftBsando per quella località trovarono 
il corpo del povero Balleri complota-
liaente carbonizzato in mezzo ad un 
^tìcchio di cenere. 

Il fatto destò'-profondo raccapriccio, 
j^er quanto lutti sapessero che il Bel 
l'ari fosso aìffllto da pellagra;© avesse 
già «n'altra^ volta tentato di ucci-
-Serei. ' 

SI" ^ ., -.v-.'' 

Ròbilant è irremovibile nello di­
missioni. : 

Anche Ricotti è dimissionario; 
iqredesi anche Taianì 
^ Deprètis continua ,neg|^,si<ìrz| 
per mantenersi 4 1 petet̂ éP;'̂  oiTerse 
a Crispi di trattare per accordi 
"̂  a Crispi rifiutò. V • 

Ritiensi inevitabile Una,crisi gè-
nferaié; persistili credere sempre 
più probabile Klfer ta 'a Cfispi.̂  I 
giornali d'opposizione vanno de-

ĵpsi sempre piìi a suo fa 
vore#^ ' . 

'Si.radunarono presso Fon. Mo­
sca tipenta deputati dei neo eletti, 
costituendo un gruppo di aspet­
tativa; prevale l'opinione di abban-
donatJB il ministero. '̂  

Tutti i giornali concordano nel 
sostenere che le dimissioni di Ro-
_}3Ìlanj| importano quelle dell' intero 
'Gabinetto; v̂ * 

WianfViXU dice che Robilantè 
preoccupato dei timori di una po­
lìtica pìci^ga che menomerebbe il 
prestìgio 3eJ^'^'^'^'^- ! / -

I destri armeggiano per Un mi­
nistero Farini, con Rùdinì, Spa­
venta, Nicòtera ('?) e Cgdronchi Q . 

Pej^,bilancio dell'entrata, a rn-
vandocì, ^ prevedesi' una 
deliniiìva. Intanto Depretis 

. • : : ' . • 

• 

i r i ; 

guadagnar temM,| |E^ttai 
tristi ^notizie dallAfnCa: . 

la 
cerca 
meno 

fÀgenzia Stefani) 
m^m^^B-B.j^^m'^k. — Durante 

10 scorso gennaio sono arrivati qui 35 
vapori d'oltremare con 870d^iràmi-
gra%y. Lo ent,rate della dogana ;si 
sono elevate durante lo stesso oìose 
a M/J22,000 piastra per B-jenos Ayrés 
e 514,030 per Eosario. 

ISBeérid, 5 . — Camera* —li Go 
verno dichiara che pone la qjaaètione 
di Gabinetto a proposito del progetto 
dì legge circa la Regìa dei tabacchi. 
11 primo articolo del progetto venne 

uindi approvato con voti 128 contro 
2 j molte astensioni. 
Huaaia^ ©. — Sera. Non giunse al 

Governo d̂a Massaua pfjtjfja, alcuna 
di dat%p,o8ttìrior6 al telegramma di 
Gene del 29 g e n n a ^ , | 

Tixriia, S. — Si ha da Costanti­
nopoli : Nessun fatto notevole tranne 
l'eleatìono dol Patriarca ecumene Bio-
nisiob conosciuto por i suoi sentimen­
ti antlpsai. Durante 1* occupazione | 
russa,ài,;Adrianopoli nell'ultima guep- f 
ra, Dionìsioa avendo impedito ai Bui- j 
gari di prendere possesso di una ehie- f 
sa ortod'ìssa fa maltrattato dai Bul­
gari e dai Russi e tra|Cì̂ y||ito:nel fango. 
Quindi la sua elezione mi^^rado gli 
sforzi straordinari, della Éus^ia per 
ftir trionfare Giacchiuo suo candidatopt^ 
si è'onsidera una prova manifesta ohe 
l'elemento greco in Turchia tende 
romperla^d^fiaitivaraenta* con la Ras-
sia. 

Parlasi nuovamente dalla candida­
tura del Re di Serbia al principato 
dì Bulgaria. L'Inghilterra incoragge­
rebbe Milano ad accettare. 
. B i - | | ^ l i s l , 5 . — Proveniente da 
,Costantinopoli è giunto il Patriarca 
Auzarian ed è partito per Rima. 

' Sa©*, 5 . —Stanley si è imbarcato 
per Ziinzibar. 
" C^lro,,,B. i - Il Monitore Eghiano 
pubiica ^ n decreto che chiama le 
persone soggette alla corvée. 

F. ZON, Direttore^ 
STEFANI ANTOHio^gn^nie responsahiU. 

Il sottoscritto si fa in dovere 
di .nòtifìcare, alla^^s^^ numerosa 
""Untela ed a chi a f^se interesse, 
che da 0!>2l in avanti terrà^^^rto 

io m PanWa via del Salo 
i% g e s s a i a 

uno 
K 6. 
e l a l e 
pili per comgr?'? véndita ci 
campagne da*niutaarsi ecCi-^iaon-
che aftittans^e di case a muri vuoti 
e ammobigllate ,— g r a ^ ^ i l t a 1-

Per la provata sua attività e se-
fìffà negli aiTarì si lusih'gà'̂ il sot­
toscritto , di vedetesi onorato di 
nuove e ijgai^rose; commissioni. 

BENEDETTO VENEZIANI,. 

PIAZZA mtn 
aderire alle domande 

Minoltì avventori si tìenQ^^si., 

Raffioli 

I eDmM Ì̂;tenti possono averli ad 
ógni loro richiesta caldi anche 
domicilio. 

iV • 

i 
A 
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V S m^JD I T A . 

Borgo 
Coftaiunga 
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, 7|iW^'?-05 ant. 
Contitìla rimpres^ione pel,suc­

cesso; de^lìpie^o di^f^rdi che ::rb 
tiensi sempre più grande; atteu-
desi con ansia per stassera la re­
plica,; palpici, scanni irreperibili. 

Ieri commemorazioiié dèi 6 
iPmemoria di . Sciesa. -Imponente 
IV-t;otìep, che da Piazza S. Sepol­
cro si 'recò'al Qjmjtero, ove side-
posse una' corona. 

Avendo un, oratore fatto ajlu-
sloné ai fatti d'Africa fu inter-
rotto da , un delegato di P. S. ed 
^£Ìi,.-patrìottÌGamente troncò il di­
scòrso. Proteste. 

••m 

s 

'm u • ^ • • i ^ . L : 

^ •/. 

tBircKiiiisa, 7, ore 8.15. 
Nel secondo collegio fu eletto 

Foli, cand dato d'opposizione con 
circa "̂SOÓ voti ; altri voti dispersi^ 
fra Yertua, GarulTa, Benedini can<;, 
didati, pured'opposiz one ; i mini-
ste.rìuli non presentai'ono' candì-,, 
dati. 

1% 

• ^ . W * » ' i i r « 0.15, ant. 

I conibatlimciiti 
1 ^ 

La Tribuna conferma -la' notìzia' 
che al ministero giunsero nuovi 
telegrammi di Gene; il governo 
contìnua farne mistero. , 

Così vpende incertezza sulla pre­
sa di Motikulio annunziata dal Di-
rìtio e non ancora smentita; 

Oredesi il ministero li parteci­
perà oggi alla Camera ; grande 
aspettativa. 
^ Banchieri di qui ricevottoro no­

tìzia dì nuovi combattimenti da-
Vanti Massaua con esito favorevole 
ai nostri; non ci si crede, ma av­
valorerebbero le notizie della prò-
^cedente presa di ttonkuUo. " 

•^y;u * 

Disastro ferrofiario 
I '^ 

• / 

Telégraf(^np da Newyork, Q: 
Un treno ^portante 80 viaggiatori 

che si racavî no a Montreal preci­
pitò nel fiume ed 1 vagoni si ammuc­
chiarono e presero fuoco. 

Si dfplbrano parecchi morti. 
iUna quarantina di peraotiè furono 

salyute, di cui la maggior parte sono 
gravemente ferite (U) ; 

•T-^ 

""•i^L - f 

\ r 

Ad evitare incagli nelVordinato 
andamento dclV amministrazione 
del giornaley si interessa quanti, 
spedendo corrispondenzCf o inlen-
dono fare ordìmuìoìii di copiò^ a 
volere aggiwujcrvi il relativo im-
darlo, ' . ' 

' i r " 

all'ingrosso ed ai mi 
litro ceni 

Itre alle spedizioni alF ingrossò, 
ven&ta anche al minuto di ^ 

• ^ • 

Cappelli a cilindro 
: J . d i seta, dì feltro bassi s 

9 

di tela, detti di tutto feltro 
neri e chip.ri. 

: T 

al PilSOO Lire' 1 

1 0 U 

filBUS PER 
iEllI 

y t- • 

• I ^ I M J I ' I ^ . I B M " " • "• ' • ' " I • B - V I B • I h u -

a-ri-^.fi-

I I 

Consultazioni gratuite : Marìedì, 
Giovedì e Sattbatò dalle 10 alle 
12 ant. 

Consultazioni private: tutti ì gior­
ni dalle 3 alle 5 pom. 

> Cappelli per UmM 
BERRETE DL SETA, ecc. 

ìSì assumono commissioni.per^corpi 
; di musica, società ginnastiche, giiai^ 
:die municipali, campestri e boschi-
>é.,."1l tuttofa'' prGw.mì Mnni 
': ikìihrìeW'qn'mòì con i* 
\ f i i i ^ imo risparsitSo 
• cquirénte. 

>' 

è 

II 
J L I : ; , ^ -

w 

'àr^^i 
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• H^ilf» S i f S f S l l l 
Oculista 

Via Ponte Corvo-N^ 3970 

e HI SUI80 
\ -

mm PIAZZA FORZATE H 144É 
TEATRO VERDI 

• I l r i /- -

Oredesi ,che il ministero^ìttinda 
star§^^jnb,.^d autunno sulla ^aifen-
siya' à Massaua,^,occupahdo tutti if 
punti:abbandonati, tràijje Sah^g^-, 
per allora occupare Keren. Intaft^i 
tolsi ^Ispingerebbero le. trattative 
con Ì4en^lik per una diversione. 

=^ Depretis e Robilant volevano 
impedjre^.ai^corrispondenti di gior­
nali di andare in Africa e seguire 
la spedizìone.i#<;onsigUo dèi mi­
nistri deliberò invece lasciare loro 
libertà per togliere airopposizioue 
i pretesti di dire si ceh.la verità. 

:= Ricotti è pressato da tele-
gramÌBi delle famiglie aventi fmìi 
in-Africa; alcuni vennero a Roma 
per parlare col rrìinistrof*ma que­
sto non si jascia trovare. 

•r= I giornali francési e inglesi 
sostengono vera i'aziOne della Kus-
sia presso il negus contro 1 Italia. 

I I giornali russi non celano la pro­
pria soddisfazione e dicono che 
ormaijl' ItaÙa dovrà d i s ì n t e r e s ^ F 
delle cose europee. 

= : Ricotti dichiarò avere dimi­
nuite lo tVùppe d'Africa soltanto 
per pressione dì Depretis che sol­
tanto così erasi assicurato che 
Lucca' e gli'altrì agricoli non pas­
sassero nel-campo dei dissidenti. 

===; Non ostante nuovo invio dì 
oro iggarìgi per mantenere il rial­
zo, lWWfuà''zione bancaria è gra-
vifsinià e ^òredesiijp^tvltabile un 
krak per iìqe mese. Magliani stu­
dia iwiparo. 

Jc 
' ^ ' : ' • ' • : ' • ' 

A. I I . JD. i 
La f a m i p F Luzzatto Dina riti 

grazia la Rappresentanza della 
Casa dì Ricovero e tutti gli amici 
che vollero partecipli'e al snodo-
l o r e ^ # accòmpagtóre la salma 
della sua cara estinta all' wltinaa 
dimora.; 

Padova 7 febbraio 1887. 

. - - - . • ' . 1 

h. '^--^ ^Ir: I ' , ^ ^ 

l:"^s'J---J:-

, CimURGO DI VIENNA 
aglt^^Èri^ntfàni in fianco l'Arena 

Via Ballotte, N. nUS. 

'ó.^m^M pBP t̂fggetti di Cbiràr 
tistiòa. Per 3Snti e dentiere^ t\ pm 
giailp e l!ian% ed altra composisfoG® 
lutto con niio)?o sistema. ^ 

Eseguisc8:oJera2ioai dàatistleEa. Lo 
studio resta,'aperto lutiì ì giorm da 
mane a s«f 
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Ultimi giorni per racQuiàtà dei bisliefcti'̂ délla Lot-
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Sotlebiture le domande perchè pochi biglietti restane* 
disponibili. :La vendita è uperta in '?Sffi^^^ presse^Ja 
Banca Frataììì OASAllWft dì F r a n c ^ , 

la i»4isI®Ta presso i?i#nj Leoni e presso €feirJoe 
Vamn cambio-valute, Via (Jallo. 

v r 

i i p , ^ - ^ v - --j-3U3.^i.-nh.:n h^jL^vicTH-j ^ r ̂ HH i j i ^ j ^ ra^c - - ^ j I I L T ^ B U H- rfihi^ijPHrKUjj. •±.-x:.r«>:^jn.T#iici.-EUL—Erui' . h • 1 . - : - •1 ^ *- V-L^^ILVLEVnPinJH LICJ ZMTDTd^ J>4blilTr^lfr1D-= l̂  rv.-7jxiF=cz.iz.»r vJKJWf^T^Jm-^-r^ . ^ - ^ ^ t-m^mr^U-m*r^m-,—rwj-^ww^^-mt-4wrtw-mw-mrm-^^-^^-j^^tà^-^^t^^^^-tw^tM— ra^^^^^^"^^ L^hTjH«KT^a^jT iV^rjB. JVL'L\-_-rTr-a.-ci>T^n-i^a^:^7^L./^--ci^zj iLcnvj. j a ^ T i u ^ x r ^ i . 



I l i J+ I ' - l l . ' f l 1 . —-• — - I j . IO ' 
U - ' " : " - - • . — - , . , — . • j . , - . , 

ey'Bgtep^sLAovpno, es^tp presso A...MAN ^;^.i:|iue Gb<OTf B Farlgi - e b Mito 
^ ^Ifl,. 90-9A,ir̂  .Napoli,.,éaiaz^,.Munìc!p 

• • • ' 

-•''} i 

ì-:-' • y 

;v F ii N « ̂  J?'ù-'-

fat 
Av 
questi 

j- : facendo menzi^iig-idi auesto giornate. 

i • 

i f 

' J 

u 
.:^-

''•-fi-,'^,'- • - i l^^fC,! -•'. n > ^̂  

,̂  tale velie; not̂ ;, present 
'per Iruisò esterno. 

-• I 1 - . 

m 
•I- • • • > -

l!R0PP0^''irffOF()SriTO 

- 1 

• j ^ - - r i ^ 1 
Ì: . l i - - ' j ^ ^ 

^ a M o f̂̂ capem jpì,^<jaciut! ^buona rìo|fe^ 
a tutti, non e-è-pm nttìedio[ì.<.... 

Ma sifpuò evitare la caduta fortifìcan-
4^li;bulJ|i qtsando 1 capeill cominciana^a 
eadére; @ ci6,i$i ottiene faaiimente fa-
a&ù^ÙQ lìBo del ^^ìsnmo capplare del dott. 

!̂  JLtàt ̂ pmppsi?ione dì giie^to. 

. - - -E-

' f i iV f ^ i - J-'S;* 
re 

«ja S.(Luca, N, 1̂ 270 ed in Provincia per 
paip?x):.,p,p^taie lire & . 5 0 . 

Depositi in l^^aal^wm presso rAmminÌ8^||f; 
zjonft dei ffìornaìe lì Bacchìgtwné e presso il 
sig, BuigaMli progiimìereall 'Uni-veraità. ^ l i 

i \ 

•v -

eia SWANH ruoCast^lUiiVl^-a Parigli 
t t . 4 Uflacoiio in Frarìcia, '"-

Depositi presso: ' ' ' 
A. Manzoni .6 0», ,itfi7ann.-r"i^ -

., Isìmrhhórghì\ Tèótna. ' 
Komot> Napoli, 

Roberta e C*. Firenze, 

Dietro 'semplice bi-' 
gliettc. dì^Visila, si 
spedisce GRATI 
•iiuovo'.Catulogor^ 
strato di , 

Fomi^^^^^^^^fM r-~ Milano 
'• -

' ^ - M 

t^^^ .^.«v TT#i ^%i-
il 

— - - " ^ i r - » ' ^ fy^ B : J | ^ 

V •J^^T.T? 
- ^ - I P ^ ^ ' ? J , - . ; v - . • • 

' - n . i • 
" >•>-*••>.—.LA—•,>-^.-.,.^p.«.^.^.^^.T>^^f,-^:-,.^.^.^p r|•ia'•^^f^l^^n^l^ -ir'itrìiuiEiiinWfciiarrMucimiOaiJUiiiaWiijMii» 

r [ 
1 • 

-r' ; - --• - - 1 - i -

lu Padova p N s a o m a r M | i i § P\(m§^Mmm 
J>'- mm^-^^^ rMM%'€\ 

m -?•;!£ 

I - k 

. • . . - ^ ' 

IV-. 
,^ -

I. U ; 

- - • ^ 
s 

- • 

"S 
o 
Ci. 

te CD CO o . t - 1 - 1 - b- o t - o j CO 00 oo co èéRf ' 
I l 

Am 

' - I 

a 
n U J — l l #«« 

•C^ C^ co c o co co CO «̂S? *^. • * s * vg. ̂ ^ v ^ W i O 

0 , Q O l 0 C 0 C 0 C M a ) - n > ^ 0 0 C 0 C 0 O ' * H O 1, 
H * 'IO -j-t ̂ 0 1 ^ »0 L^,T4 * ^ Gì co co iO tO - n . I ' 

* » ^ - « - 4 • *» " • ' - f - 4 ; V * * ' ^ * ^ flr-i* 4! !-^ w « * w = J - ^ ^ •*!-« ™ « 

- , ̂  

j - , 

ft 

'Sft 
•^ y 

t^l I ^ ' • • • % 1 J I P ' g g B H a m T f c i - « ^ t * * r * t « ^ 

^•g^'S;!:^^ 

IO oo*QoocOG^a>'r^^oO';p 00 .m^̂ "̂ -o G^CTiOiOT-'C^cocoiOkni ^ ì - ^ co co iO 
,«D <D < 0 . " < 0 - ^ ' i > r^ t^t^ t ^ 00 OaOOOD 00 "30'-

co 

tò5> 

CO co" 

f • - — 

? J' 
- ' 

.M":»iO'J 
- I 

^ -

?i,a 

^ ' ' 

• • 

' " ' • - . 

gii) 

: . S Ci s 

— «A OS M 
(B 9 C a, > " ^ 

.'.'1 

' -.1 

-^ LI I 

I la 

Ó " * * * -r* 

^ ! ^ ^ " * 

'S 

^ - • < • - • -

^' ' 

/-

•^ —— 

^ (?»(>» C^' 1 - . .-, . - * 

- I 

o o o wt) 
| ^ p : - . K i . ^-.•?_i.li ' 

^«"©ì ' ' ^ v * T ^ C ^ C Ì f f l C T S C O C O 

«ti o o ào ìc o o • -̂̂ •̂•'"- ^^ 
i > -i*-* c^ co Q 

n n «s V̂  

r 1 

•" O àO O kO lO O O O iO-
"* -O) in eoo — 

o f Of Ì È n t ' ^ - ^ l O ^ ' -

•fS'f< 

o o o 

: 0 ' " O O - , V*-

00 I 
- ^ _. . _ O iO l O 

r r : - -

' $ f ^ 

o 

f r^ l (^ - r I 1 

• ^r 

i 
. -..^,..^fe^. . j ^ P ^ ^ 

f -t t 

»r!'^w?.a,Tì^^^':--' 

C i IO t - - OOCD *s^ 
^^iT * r ** -^jJ^ 
•T^ *ir4 <H *TH T - I>n 

i^W. 

•- f 

CS^CO-^ lO 

I O IO 
^ . co. 

i O 
o 

•'^} 

10 0)0 

L k 

^,V-'- . f » * » # * t . n ^v 

^ , . c a -0,1 r;<N«^oiT 

T b L y i r - • \ i l - - l i - - i W 

64 t > , « « £ " » ? > S • 5S ••,--:-« , ; Ì O CO,CM, • ; ' 

-- E 

> E 

IO 

*« I .. o 
• i p ^ I < . • ,^ = •. ̂  ^ •• 

I -

- I ' -
^ - ' • 

a 1 1 

- r . E 

' . , ^ j . . j | ' ^ ' I . - i f 

CO,, ,- ; Ir 

I - I • 

' L , 

• ' . 

r '• 

(ù 
Q O C o c s c o i o r ^ i o a J c ^ i r D f N ^ ^ o o c o c i g c o 

•e CN co *^ *o ^ CT 9?4*P 
l O i O W .W « i CD c e « co c o CD I > S5- IS 

uìBmomo 
*• i I 'f ' 1 1 1 i l •= 

! 

h r ( 

n 

05 
CO 1 ̂ T^ <:̂ * c o 
<j r t ^C^"G^ i^<y i Ci GTCITCO CO CO CO 01 ̂  VS S3< 

-K 

OD i>i C O r - * C S : ) ' ^ a 5 C O < D f f i c O i O i O : ? ^ c - - fcr^O 
C O " < r - » C O O O ^ i O u : i T - < « r m ^ C O ^ t O T*., '^' W ^ ^ 

C T - O O O O O O - H ^ > - » ̂  - ^ V i C ^ l !5^^<N d 

• " ^ ' " c o ^ CTJ ' ^ O CO O m ':O IO *O CM r* r* r^ IS 

' f D t ^ ' ^ c ^ t - i > r - ^ « o o o 5 3 0 o o c o o o c » o 

, f 

^ W H s 

•^ 

. ^ ^ ^ ^ • ' 

• I- co'SS' 

J^ 

• : H : < K 

,̂ ¥ I i 

^ A A A A « sa. « « A A « Sin 

» I « 

OS 
: j e 

t> 

,';> 

> at ̂  'O a O 

* ' « © O C » C O , 2 

• • L-

- h 

£H ^ O — 

o 
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llrt-^-VJ . - t d h U '^rt -• ^ - l f K ^ ' ' . ^ T ^ ^ J k ^ R L ' ' - ^ . u ^ • ^ l ^ ^ ' * ' — l t ± L V - - i . l z ~ K J H ^ I ^ J m i - L - _ _ ^ E C K S L - 4 x H V 4 r ^ T ^ L . ^ ^ ^ ^ ^ - T ' ^ ^ > ^ " 1 ^ ^ T J - . ^ V LH V%Ch KI^wWErt^j ^ r a^ F:4 n H ni^ «̂J #Jj 4I%:A3 T-^ m i a K •> ^ I V H T J M MI ̂ - i rooM^KZ-i u > ^ Lffùi n J A W ^ O I I E V H ' I • I ^ ^ : x ^ 3^^ 1^1 - ^ T ^ j l^^irè^^lfnH W ^ ^ W J E T- ' i -^ :Jr Sh n - 3 P j - L - " - r ^ i . ^ i i ^ ^ i - A \ - . ^ r_^ Ti i^vdH —i| . - irO ^ ^ l ^ - - ' - v h . ^ — y_F^_ ? i j - ^ | . ^ ^ . _ : "p^^^T•^^ '^* - r x J n * C ^ T ^ H . > » > ^ ' - J .CDIbCJH.1>J - I - T F : ' . r Jn> --7 - . » / H T - t •> CHJi ̂ -LT^ L̂  ^ -^ 

file://-�/il--l

